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In ambulatorio diete speciali 
per i malati in chemioterapia 
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LOTTA AL CANCRO 

La dieta che aiuta a guarire 
nuova sfida del San Matteo 
Apre un ambulatorio specializzato nella nutrizione di chi è sotto chemioterapia 
«Il paziente deperito sopporta male le cure, fondamentale intervenire subito» 

diAnnaGhezzi 
» PAVIA 

I malati di cancro sono spesso 
malnutriti e questo rende meno 
tollerabili le terapie, fa calare le 
possibilità di sopravvivenza. Co­
sì al San Matteo da qualche gior­
no ha aperto nel Day hospital 
oncologico l'ambulatorio di nu­
trizione oncologica, frutto del la­
voro degli ultimi anni del diretto­
re di Oncologia Paolo Pedrazzoli 
e del responsabile di Nutrizione 
clinica Riccardo Caccialanza. 

Spiegano Caccialanza e Pe­
drazzoli: «Nonostante le eviden­
ze scientifiche, la valutazione e il 
supporto nutrizionale nelle 
strutture sanitarie e nell'assi­
stenza domiciliare non sono an­
cora affiancate alla terapia come 
la terapia del dolore o il suppor­
to psicologico. Inoltre è molto 
diffusa una pericolosa disinfor­
mazione sull'efficacia di ipoteti­
che diete ipocaloriche e ipopro­
teiche anti-cancro, non suppor­
tate da alcun dato clinico». «Il 
20% dei pazienti oncologici -
spiega Caccialanza - muoiono 
di malnutrizione. Occorre af­
frontare il discorso in maniera 
precoce ed efficace». Il nuovo 
ambulatorio consentirà di incre­
mentare la disponibilità delle vi­
site e ridurre i tempi di attesa: i 
pazienti potranno essere gestiti 

da oncologi e specialisti in nutri­
zione insieme. 

Ma perché i malati di cancro 
sono malnutriti? «Il tumore -
spiega Caccialanza - produce ef­
fetti organici sia a livello di in­
gombro che metabolici. Il tumo­
re tende a cibarsi del proprio 

ospite, ha effetti infiammatori 
che portano a deperire, c'è la tos­
sicità di chemio e radioterapia. 
Non solo: proliferano delinquen­
ti che fanno proseliti su digiuni e 
diete ipocaloriche anti tumore 
senza evidenze scientifiche». In­
fatti, spiega Caccialanza, «L'uni­
ca cosa provata è che se perdi il 
5% del peso e il 3% della massa 
muscolare durante la terapia è 
più probabile sviluppare tossici­
tà e dover sospendere prima le 
terapie. Così calano le probabili­
tà di guarigione e di sopravviven­
za». «La nutrizione in oncologia 
è un aspetto fondamentale - ag­
giunge Pedrazzoli -. Nel senso 
che spesso i pazienti oncologici 
sono malnutriti per gli effetti col­
laterali trattamenti, ma il pazien­
te malnutrito fa più fatica a so­
stenere i trattamenti e quindi ha 
una prognosi peggiore rispetto a 
chi ha uno stato nutrizionale 
normale. Noi abbiamo stilato le 
linee guida italiane sulla nutri­
zione in oncologia grazie alla 
collaborazione con la Nutrizio­
ne clinica del dottor Caccialan­

za: vediamo miglioramenti evi­
denti, i pazienti che vengono 
corretti dal punto di vista nutri­
zionale affrontano meglio il per­
corso di terapia e vanno meglio 
dal punto di vista clinico». Il la­
voro dei due specialisti supera i 
confini di Pavia: l'Associazione 
italiana di oncologia medica, la 
Società italiana di nutrizione ar­
tificiale e metabolismo e la Fede­
razione delle associazioni di vo­
lontariato in oncologia hanno 
istituito un gruppo di lavoro con­
giunto coordinato dai due spe­
cialisti pavesi sulle problemati­
che nutrizionali dei pazienti on­
cologici proprio per migliorare 
la consapevolezza degli operato­
ri sanitari sulla gestione della 
malnutrizione in Oncologia e in­
tegrare stabilmente il supporto 
nutrizionale nelle cure oncologi­
che. Così è nata la Carta dei dirit­
ti del paziente oncologico all'ap­
propriato e tempestivo suppor­
to nutrizionale curata da Caccia­
lanza e Pedrazzoli: pubblicata 
sull'ultimo numero di "Supporti-
ve Care in Cancer" sottolinea 
l'importanza dello screening 
precoce dello stato nutrizionale, 
del sostegno anche psicologico 
e della corretta informazione 
dei malati. La Carta è stata pre­
sentata al Ministero dalla Salute 
per integrare il prossimo piano 
oncologico nazionale. 
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Da sinistra Riccardo Caccialanza e Paolo Pedrazzoli 
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